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L’Azienda USL della Valle d’Aosta non effettua l'ecocolordoppler cardiaca (88.72.3) in quanto è stata sostituita all'ecocardiografia 
(88.72.6). 
Per la Regione Piemonte l’ecocolordoppler cardiaca (88.72.3) è stata oggetto di un accorpamento di prestazioni, secondo quanto 
previsto nel Decreto del Ministero della Salute del 22 luglio 1996, pertanto il codice rilevato è 88.72.6 ecocardiografia. 
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3.5 CONCLUSIONI 

I risultati delle rilevazioni effettuate nel 2015 confermano la disomogeneità presente tra i diversi 
livelli di governo dell’attività libero professionale nei singoli contesti locali. Tali risultati possono 

essere brevemente riassunti come segue. 

 
 A livello nazionale, si confermano  tempi di attesa27 per le prenotazioni in ALPI molto bassi e  

tendenzialmente prossimi a zero: la maggior parte delle prenotazioni ricade infatti nella 
categoria di attesa tra 0 ed i 10 giorni. 

 In merito al ricorso all’ intramoenia allargata, con le rilevazioni del 2015 si è constato che alle 
sette Regioni/PA (Abruzzo, Friuli-Venezia Giulia, Marche, PA di Bolzano, PA di Trento, Toscana e 
Valle D’Aosta) che già nel 2014 non si avvalevano più dell’attività in intramoenia allargata, si 

sono aggiunte la Regione Veneto e la Regione Emilia-Romagna. Si osserva contestualmente un 
costante impegno da parte di alcune  Regioni (Basilicata, Liguria, Lombardia e Puglia) la cui 
percentuale di utilizzo dell’attività in intramoenia allargata, risulta essere in costante 

diminuzione tra i monitoraggi del 2014 e quelli effettuati nel 2015. E’ possibile notare come in 
generale a livello nazionale, rispetto ad aprile 2014 il ricorso all’intramoenia allargata stia 

diminuendo in maniera costante (dal 16% di aprile 2014 al 14% di ottobre 2015). Permangono 
comunque delle differenze nel ricorso all’intramoenia allargata nelle diverse regioni. 

 Tipologie di agende utilizzate: a livello nazionale, si rileva che la maggior parte delle 
prenotazioni si avvale del sistema CUP. Si evidenzia un aumento del ricorso all’utilizzo del CUP 

tra i monitoraggi del 2014 e quelli del 2015 (81% ad aprile e 80% ad ottobre 2014, 84% ad 
aprile e 85% ad ottobre 2015). L’agenda gestita dal sistema CUP inoltre è l’unico mezzo di 

prenotazione utilizzato in dieci Regioni/PA (Abruzzo, Basilicata, Friuli-Venezia Giulia, Marche, PA 
di Trento, Puglia, Toscana, Umbria, Valle D’Aosta e Veneto).Si evidenzia che anche la PA di 
Bolzano utilizza per la maggior parte delle prenotazioni l’agenda gestita dal sistema CUP (95%). 

Oltre alle situazioni già descritte, ed ad eccezione di Campania e Molise, nelle altre regioni la 
modalità di prenotazione attraverso il sistema CUP risulta essere comunque la più diffusa 
rispetto alle altre tipologie di agende e con percentuali in costante aumento. 

 Relativamente ai volumi delle prestazioni erogate28 è possibile notare che il rapporto 
percentuale annuale tra prestazioni erogate in attività Libera Professione e quelle effettuate in 
attività istituzionale, registra  a livello nazionale valori compresi tra l’1% (TAC, RM, Holter, 

Fondo oculare, Elettromiografia) e il 27% (visita ginecologica). La visita ginecologica si conferma 
essere - anche  per l’anno 2015 - la prestazione ambulatoriale più erogata in ALPI, seguita dalla 
visita cardiologica e da quella ortopedica. Per l’attività istituzionale, invece, le prestazioni più 

erogate sono l’elettrocardiogramma, la visita oculistica, la visita ortopedia e la visita 

cardiologica. 

 

                                                           
27 Per il tempo di attesa si intende l’intervallo di giorni che intercorrono tra il momento della richiesta di una prestazione e la presunta esecuzione 
della stessa 
28 Nell’anno 2015, la Regione Calabria, per motivi tecnico-organizzativi, non ha inviato alcun dato. 
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